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382) MEETING DI LORETO: “MIGRANTI, CITTADINI DELLA NUOVA EUROPA”

    Dal 25 luglio al 31 agosto Loreto ospita il 7° Meeting sull’immigrazione

loreto (Migranti-press) – Parlare ogni anno per una settimana di migrazioni con relazioni, tavole rotonde, dibattiti, spettacoli e perfino giochi rischia di essere ripetitivo, di mettere altre parole in un già ampio fiume di parole. In verità questa 7° edizione del “Meeting internazionale migrazioni” (MIM), gestito dai Missionari Scalabriniani e ancora in corso a Loreto, anche quest’anno smentisce questa paura. In verità si tratta di un problema che si presenta con mille sfaccettature sempre nuove e costringe a ripensare  di continuo e propri schemi mentali e stili di vita. Quest’anno vengono messi a fuoco i diritti di questi nuovi cittadini in una nuova Europa; nuova anche per il fatto di trovarci fra le mani, proprio in questi mesi un nuovo Parlamento, una nuova Costituzione, e dieci nuovi partners di questa Unione Europea allargata a 25 Stati.

Dunque il tema dei diritti: e già la prima giornata è stata dedicata alla Convenzione ONU sui diritti di tutti i lavoratori migranti e membri delle loro famiglie. È seguita la riflessione sulla presenza dei migranti nelle grandi metropoli europee, come Roma e Parigi e sulla proposta di una “cittadinanza europea” da estendere anche ai cittadini di Paesi Terzi, a prescindere quindi dalla nazionalità.

Una giornata è dedicata ai richiedenti asilo e rifugiati: tema affrontato anche alla luce della triste e oscura vicenda dei 37 africani espulsi dall’Italia con inedita rapidità e della estenuante attesa di dotare anche il nostro Paese di una legge chiara e organica sull’asilo.

Un giorno è riservato a dare uno sguardo fuori dell’Europa: l’anno scorso si è scelta l’Africa, quest’anno l’immenso continente asiatico. Sarà un richiamo all’Asia anche la celebrazione conclusiva nel Santuario di Loreto, presieduta dal Cardinale giapponese Stephen Fumio Hamao, Presidente del PCPMI (Pontificio Consiglio per la Pastorale per i Migranti e Itineranti), come è stata di richiamo all’Asia la celebrazione di apertura, animata dalla presenza di 150 adolescenti filippini provenienti da Milano, da Torino e soprattutto da Roma, che proprio quel giorno concludevano il loro campo scuola qui a Loreto, un’esperienza singolare di formazione umana e cristiana, che merita di essere ripetuta.

383) IMMIGRAZIONE NELLA U.E.: PER BRUXELLES È UNA RISORSA DA TUTELARE (I)

     Saranno 30 milioni gli extracomunitari in Europa entro il 2050

bruxelles (Migranti-press) – “L’Europa deve prepararsi a dipendere sempre più dagli immigrati e a favorirne l’integrazione nel proprio tessuto economico e sociale”. Questo il monito lanciato dal primo rapporto annuale sull’immigrazione e l’integrazione, realizzato dalla Commissione europea. Per Bruxelles, di fronte all’invecchiamento demografico e alla diminuzione della popolazione in età lavorativa nell’UE “l’aumento dei flussi migratori è sempre più probabile e più necessario per rispondere alle necessità dell’UE ampliata”. Per affrontare efficacemente e vincere la sfida dell’immigrazione legale, l’esecutivo UE chiede una politica europea comune di ammissione degli immigrati economici. Il rapporto invita anche gli Stati membri ad un cambiamento di rotta rispetto alle politiche restrittive in atto in numerosi paesi, sottolineando che l’apporto positivo dell’immigrazione all’economia europea non può essere trascurato, e che si tratta di un contributo sfruttato poco e male a causa della mancanza di preparazione che si registra soprattutto tra i paesi più esposti al fenomeno. Gli esperti di Bruxelles chiedono pertanto di studiare più a fondo “le carenze di competenze e di mano d’opera” che si registrano a livello nazionale in modo da facilitare una più rapida ed efficace partecipazione degli immigrati al mercato del lavoro. Questo processo va affiancato anche dalla valutazione delle competenze e delle qualifiche professionali degli immigrati, per garantire di utilizzarne al meglio le capacità.

384) IMMIGRAZIONE NELLA U.E.: LA SITUAZIONE NEI VARI PAESI (II)
bruxelles (Migranti-press) - L’analisi dei trend migratori indica che, soprattutto in Italia, Germania, Grecia, Slovenia e Slovacchia, gli immigrati rappresentano un contributo importante al calo della popolazione, che senza di loro conoscerebbe tassi di crescita negativi. Nell’UE-15 il tasso netto di immigrazione è di 2,8 presenze (extracomunitarie) ogni 1.000 abitanti, per un totale complessivo di circa 9 milioni di persone legalmente provenienti da paesi terzi. Il gruppo più numeroso è rappresentato dai cittadini di nazionalità turca, che sono nell’UE circa 2,4 milioni, di cui 2 milioni residenti nella sola Germania. Secondo lo scenario disegnato dall’Ufficio statistico dell’UE (Eurostat) entro il 2050 è prevista l’immigrazione netta nell’UE di circa 30 milioni di persone. Nell’UE-15, il 40% dei permessi di residenza accordati a cittadini di paesi terzi è stato emesso per ragioni di lavoro, e il 30% per ragioni di riunione delle famiglie. In Italia il 50% circa dei permessi di soggiorno rilasciati a extracomunitari è giustificato da ragioni di lavoro, mentre solo il 20% dei casi riguarda ricongiungimenti familiari. Secondo il rapporto “l’immigrazione aiuta a sostenere la crescita dell’occupazione” e nel periodo 1997-2002, circa 2,5 milioni di lavoratori extracomunitari sono stati assunti nell’UE, una quota che rappresenta il 3,6% dei mercati del lavoro nazionali europei e che ha contribuito per il 22% alla crescita del tasso di occupazione nell’UE. Vista la crescente importanza del fenomeno dell’immigrazione per l’economia e la società europea, la Commissione chiede agli Stati membri maggiore impegno per politiche che favoriscano l’integrazione, in particolare offrendo sostegno per l’apprendimento della lingua nazionale, garantendo diritti politici a livello locale, riducendo gli elevatissimi rischi di povertà e emarginazione che gravano sugli extracomunitari, favorendone l’alloggio e combattendo la discriminazione nei loro confronti. (Da Stranieri in Italia, rielaborazione della Migrantes)
385) BELGIO: TRE IMMIGRATI NEL GOVERNO VERHOFSTADT 

bruxelles  (Migranti-press) - Si tinge di rosa e di presenze multirazziali il governo bis del liberale belga Guy Verhofstadt. Al termine del rimpasto, avviato all’indomani delle elezioni europee che hanno marcato un calo della coalizione, soprattutto nelle Fiandre, il Premier ha prestato giuramento davanti al re dei belgi Alberto II, con una squadra in gran parte rinnovata da quarantenni, donne e immigrati. La presenza di tre immigrati tra i vari ministri e sottosegretari è un’innovazione per le coalizioni governative europee; e anche per Bruxelles, capitale multietnica, rappresenta una svolta. Per la prima volta, la generazione di cittadini belgi nata da famiglie di immigrati invia tre proprie personalità nei nuovi governi: un Ministro di radici marocchine, un Segretario di Stato di origine turca, una Sottosegretaria di origini congolesi. Anche nella prima versione del governo “viola” tra liberali e socialisti, presentato nel luglio dello scorso anno, figurava tra i sottosegretari una giovane marocchina, ma Anissa Temsamani fu costretta a dimettersi dopo un paio di mesi, perché nel suo curriculum aveva vantato una laurea che in realtà non aveva. Il nuovo trio multirazziale è composto da Radila Lanaan, socialista, figlia di immigrati marocchini senza titoli di studio, nuovo ministro alla cultura della Comunità francofona; Gisele Mandalla, di radici congolesi, esponente del Movimento riformatore, sottosegretario alla famiglia nel governo federale; Emir Kir, di origine turche, socialista, già assessore comunale con un record di preferenze alle europee, sottosegretario alla proprietà pubblica nel governo di Bruxelles.

386) “IL 75% DEGLI IRREGOLARI È ENTRATO IN ITALIA REGOLARMENTE”

     Relazione del Prefetto A. Pansa, Direttore centrale immigrazione e polizia delle frontiere

roma (Migranti-press) – Il passaggio dalla regolarità all’irregolarità di soggiorno interessa il 75% dei cosiddetti clandestini. La stima è del Ministero degli Interni, che ha scomposto la torta dell’immigrazione irregolare mettendo insieme i dati della regolarizzazione e quelli relativi alle espulsioni. In una recente  relazione del Prefetto Alessandro Pansa, Direttore centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere, si legge: “Il 15% dei clandestini presenti in Italia vi hanno fatto ingresso superando i controlli dei valichi di frontiera utilizzando documenti falsi o nascondendosi nei mezzi di trasporto. Il 10% è composto da clandestini sbarcati sulle nostre coste. Il 75% dagli overstayers (regolari caduti nella irregolarità)”. Basandosi sul numero di stranieri rintracciati in posizione irregolare, è possibile anche seguire l’andamento della pressione migratoria illegale nel nostro Paese: 113.090 irregolari rintracciati nel 2002, 81.775 nel 2003, ma la sanatoria ha abbassato drasticamente il numero di irregolari in Italia. Il 2004 sembra tuttavia registrare una tendenza in aumento rispetto all’anno scorso: 46 irregolari rintracciati dal primo gennaio al 31 maggio scorso, contro 41 dello stesso periodo del 2003: + 13%. “Sebbene sia elevato il valore di deterrenza che hanno la repressione investigativa e i controlli di frontiera – conclude il Prefetto Pansa – è un altro tipo di approccio che può incidere in maniera significativa sui problemi legati all’immigrazione irregolare”. Un approccio che secondo il Prefetto contempla anche il contrasto dell’immigrazione clandestina, ma non dimentica due linee guida fondamentali: “cooperazione allo sviluppo e favorire l’immigrazione legale”. 

Su questa conclusione da sempre insiste la Migrantes assieme a molti organismi ed enti di solidarietà. Preoccupa il fatto che i discorsi ufficiali al massimo livello, in sede nazionale e comunitaria, si sanciscono nell’impegno per un maggior contrasto “per cielo, terra e mare” all’immigrazione clandestina, a un maggior controllo alle frontiere e ad intese anche intergovernative per il rimpatrio coatto degli irregolari. 

387) DOCUMENTO FINALE CONFERENZA CIMO PER UN MEDITERRANEO SICURO

     Un documento di fine giugno che prende attualità dopo le vicende della Cap Anamur

tunisi (Migranti-press) – La decima conferenza dei Ministri degli Esteri dei Paesi del Mediterraneo occidentale (Cimo 10) si è conclusa oggi a Tunisi con l’approvazione di un documento finale che ricalca le indicazioni scaturite dall’ultimo 5+5 in materia di cooperazione nella lotta al terrorismo, alla criminalità organizzata, all’immigrazione illegale. L’incontro ha anche gettato le basi per una integrazione operativa delle strutture della protezione civile. 

La conferenza si è svolta sotto la presidenza di Hedi Mhenni, Ministro dell’Interno della Tunisia. Erano presenti i rappresentanti d’Italia, Spagna, Francia, Portogallo, Malta, Algeria, Libia, Marocco. La delegazione italiana era guidata dal Sottosegretario all’interno Antonio d’Alì, presente anche il Ministro dell’Interno della Mauritania, Kaba Queld Alioua, in qualità di osservatore. D’Alì, alla fine dei lavori, ha espresso soddisfazione per i risultati raggiunti. Il Sottosegretario ha sottolineato gli aspetti di collaborazione e integrazione tra le banche dati per la lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Sull’immigrazione illegale, d’Alì ha definito “assolutamente soddisfacente” il Trattato che l’Italia ha stipulato con la Tunisia a riguardo, come pure il rapporto di collaborazione che si sta costruendo con la Libia. “I paesi del nord Africa – ha ricordato il Sottosegretario – non sono solo paesi d’origine dell’immigrazione clandestina, ma prevalentemente luoghi di transito, e addirittura alcuni cominciano a divenire anche loro luoghi di destinazione di immigrazione di provenienza subsahariana”. 

D’Alì ha poi posto l’accento sulla necessità di regolare i flussi attraverso l’immigrazione legale: “il meccanismo delle quote ha funzionato bene e ho chiesto che venga applicato anche a livello europeo”.

388) IL NUOVO CONSIGLIO GENERALE DEL CGIE 

     I risultati delle votazioni

roma (Migranti-press) - Senza molte sorprese sono stati eletti gli uomini e le poche donne, designati alla guida  del Nuovo Consiglio Generale degli Italiani all’Estero. 

Segretario Generale: Franco Narducci (77 voti). Vice Segretario Generale per l’Europa e Africa del Nord: Elio Carozza (65). Vice Segretario Generale per l’America Latina: Luigi Pallaro (63). Vice Segretario Generale per i Paesi Anglofoni Extraeuropei: Marco Fedi (83). Vice Segretario Generale per il gruppo di nomina governativa: Andrea Amaro (68). Per il Comitato di Presidenza le votazioni hanno designato i seguenti consiglieri: Tre membri del Comitato di Presidenza per l’Europa e l’Africa del Nord: Dino Nardi (75), Tommaso Conte (70), Lorenzo Losi (69). Tre membri del Comitato di Presidenza per l’America Latina: Filomena Narducci (63), Ugo Di Martino (45), Claudio Pieroni (38). Tre membri del Comitato di Presidenza per i Paesi Anglofoni: Gino Bucchino (61), Silvana Mangione (60), Giovanni Rapanà (50). Due membri del Comitato di Presidenza per il gruppo di nomina governativa: Roberto Volpini (53), Gian Luigi Ferretti (38). Sempre a scrutinio segreto l’Assemblea plenaria ha eletto infine Giorgio Mauro (65 voti) e Norberto Lombardi (62) rappresentati del CGIE nella Commissione nazionale per la promozione della cultura italiana all’estero.

Per le sette Commissioni tematiche: 1a Commissione tematica:  Informazione e comunicazione.

Randazzo Antonino ( Presidente), Montanari Mauro ( Vice Presidente), Locatelli Domenico (Segretario). 2a commissione tematica: Sicurezza e tutela sociale. Bruzzese Antonio (Presidente) Lorenzi Aldo (Vice Presidente). 3a commissione tematica: Diritti civili e partecipazione Tommasi Mario (Presidente) Canepa Giacomo (Vice Presidente). 4a commissione tematica. Scuola e cultura. Tassello Giovanni (Presidente) di Giovanni Alberto (Vice Presidente). 5a commissione tematica. Formazione, impresa, lavoro e cooperazione. Santellocco Franco (Presidente) Fatiga Francesco (Vice Presidente). 6a commissione tematica: Stato regioni province autonome e CGIE, Micheloni Claudio (Presidente) Inchingoli Antonio (Vice Presidente). 7a commissione tematica: Nuove migrazioni e generazioni nuove. Erio Carlo (Presidente) Romagnoli Massimo (Vice Presidente).

389) IL NUOVO CGIE È OPERATIVO

     Eletti i componenti della Direzione del Nuovo Consiglio Generale degli Italiani all’Estero
roma (Migranti-press) - E così sia! Il Consiglio Generale degli Italiani all’estero ha eletto il Segretario Generale, il relativo Consiglio di Presidenza con i quattro Vicesegretari generali continentali e i 13 consiglieri di Presidenza. Anche le commissioni tematiche si sono date i rispettivi Presidenti, vice-presidenti e relativi segretari  previsti.

Tutto senza troppi patemi d’animo: avevano lavorato a lungo precedentemente e la pianificazione ha goduto di un’ottima tenuta di fedeltà. É stata confermata la grande paura manifestata da associazioni e dalla base degli elettori dei Comites di tutto il mondo: la pesante “ingerenza” dei partiti. In effetti, si ha l’impressione che tutte le nomine del CGIE sono state “ostaggio” del controllo dei partiti della maggioranza. Eppure tutto è stato pressoché subito con un fatalismo che lasciava intravedere l’adagio, non troppo sconosciuto: “oggi a te, domani a me!”. Non si poteva fare diversamente? Probabilmente no. Molti hanno detto che è un CGIE di cambiamento, di innovazione. Una novità era ben presente nell’assemblea: i 47 neo designati consiglieri all’assise del Consiglio Generale. Ma solo 4 sono stati eletti consiglieri della presidenza o presidenti di commissioni tematiche. Per la commissione continentale dell’Europa e del Nord Africa c’erano troppi candidati e  si è dovuto sacrificarne qualcuno già vice-presidente uscente. Per la commissione continentale anglofoba extra europea, un neo-designato è entrato in Consiglio di Presidenza ma rinunciando gravemente ad un rappresentante dell’Africa. Unica novità di rilievo, e lo si vede anche dagli eletti nei relativi Comites, è stata la commissione dell’America latina. Ben tre neo-designati sono entrati nel Consiglio di Presidenza. Luigi Pallaro, uno dei nuovi consiglieri dell’area latino americana è stato eletto con 63 voti  come vicesegretario, pur restando nella tornata della sua elezione l’enigma di 25 schede bianche/nulle. Per la commissione “Italia” composta dai 29 designati dal Ministro, tutto si è giocato tra consolidate presenze riconfermate, e non poteva essere diversamente per la commissione più conservatrice, unitamente a quella europea, con 17 confermati contro 12 neo-designati. C’è molta voglia di novità, ma sembra che la prossima tornata elettorale per le politiche del 2006 stia già frenando animi e voli troppo alti e spinge per manovre pre-elettorali che finiranno per immobilizzare ogni progetto innovativo. E sullo sfondo, un senso di frustrazione nel constatare di essere poco significativi per l’apparato dello Stato e per il Governo. E come non esserlo nel vedere che le Istanze istituzionali ed i rappresentanti delle forze del lavoro e dell’economia nonché dei ministeri, ben convocati all’assemblea come previsto dalla legge, puntualmente non erano presenti, in ben altre cose affaccendati? Non è mancato neppure il costante appuntamento “penitenziale” dove ci si è lamentati del timore, tutt’altro che lontano, dei tagli di bilancio che “necessità maggiori” sembrano imporre al Governo che, per finire, doterà il Ministero degli Esteri di risorse ancor più esigue che non riusciranno a far fronte alle necessità richieste dalle scuole, dagli istituti di cultura, dagli ausiliari e contrattisti, dalle associazioni, dai mezzi della stampa e via di seguito.

I patronati e non solo, hanno rischiato di entrare in fibrillazione quando si è captato l’allarme che per il recupero di risorse finanziarie, il Governo intende tagliare i fondi destinati all’assistenza gestita dai patronati. Problemi e urgenze individuate e sentite come prioritarie e importanti sono ben presenti negli impegni del nuovo CGIE. La determinazione per arrivare a risolverli non manca anche se si è confrontati costantemente con la consapevolezza che la risoluzione non risiede nelle possibilità del Consiglio Generale ma appartiene a decisioni politiche più a monte. Questo vale per l’Anagrafe degli Italiani nel Mondo, per il diritto di voto per corrispondenza, per le regole sperimentate alle ultime consultazioni referendarie e le elezioni dei Comites di recentissima attuazione. Il Ministro Frattini ha sottolineato elementi positivi di soddisfazione: dall’aumento dei partecipanti alle votazioni fino al 35% per i Comites ma sceso di molto per le consultazioni europee, alla maggior visibilità mondiale dell’Italia, da un intervento operativo di sostegno ai nuovi bisogni dei connazionali soprattutto in America Latina, ad un ritrovato attaccamento della gente al “Sistema Italia”.  Lo slogan del Governo “Più Italia nel Mondo” è senza dubbio motivante ma, a volte, non si sposa troppo bene con l’altra faccia dell’impegno che recita “più mondo in Italia”. In questa prospettiva, la creazione di una settima commissione tematica è forse una delle novità più belle: “Nuove migrazioni e generazioni giovani”. É cambiato il contesto migratorio e i nuovi italiani che escono dall’Italia. Ma, soprattutto, la grossa realtà degli italiani rientrati nel paese, la grossa esperienza collezionata e riletta dell’emigrazione, possono fornire elementi di giudizio e attitudini sagge per meglio gestire il flusso di migranti che arriva a casa nostra. 

390) FRANCO NARDUCCI RICONFERMATO A SEGRETARIO GENERALE DEL CGIE

      Una larghissima maggioranza ha riconfermato la fiducia in Franco Narducci

roma (Migranti-press) - Profonda stima e rinnovata fiducia sono state espresse al Segretario Franco Narducci per un lavoro svolto con serietà ed una presenza morale e di rappresentanza che ha convinto tutti. Franco Narducci, Segretario generale riconfermato con grandissima maggioranza ha tracciato le grandi linee del lavoro del CGIE che inizia il suo 3° mandato istituzionale.

Un Consiglio Generale largamente rinnovato è una forza che apre all’ottimismo nel mettere mano all’agenda operativa che aspetta i consiglieri. Un lavoro che sarà positivo e costruttivo nella misura in cui il dialogo comune sarà coltivato ben rispettando i ruoli di ciascuna istituzione coinvolta con gli Italiani all’estero. Due sono i freni che rendono difficoltosa l’azione del Consiglio Generale: la frammentazione e le complicazioni della burocrazia. Le linee programmatiche si possono riassumere in pochi punti fondamentali. Le riforme legislative. In particolare la legge 153/71 da aggiustare per rispondere ai bisogni e alle difficoltà della diffusione della lingua e cultura italiana all’estero e la Legge istitutiva del CGIE che necessita di aggiustamenti per rispondere ai cambiamenti intervenuti in questi ultimi anni conseguenti alla riforma dei Comites e all’istituzione del Collegio estero previsto dalla legge sul diritto al voto degli Italiani all’estero. Altra necessità primaria, secondo Narducci, risiede nel rivedere ruoli e forze della rappresentanza degli Italiani all’estero in seno al CGIE. Il prossimo appuntamento delle elezioni politiche del 2006 dove gli Italiani nel mondo eleggeranno i propri 18 parlamentari, non deve far pensare alla fine del CGIE. Al contrario, i parlamentari che siederanno alla Camera e al Senato avranno ancor più bisogno di riferimenti e di coordinamento se vorranno svolgere al meglio un servizio che vuole rappresentare e tutelare gli interessi delle comunità italiane all’estero. Difficoltà sperimentate nelle ultime due consultazioni referendarie ed elettorali, hanno messo in evidenza il grosso lavoro che istituzioni pubbliche e lo stesso CGIE devono fare per arrivare alla conclusione di due grossi punti nevralgici e delicati: l’Anagrafe degli Italiani all’estero e la segretezza del voto. Strettamente legato a questo diritto fondamentale sono pure un’informazione gestita meglio e capace di raggiungere ogni persona italiana. Anche i problemi legati al buon funzionamento del Consiglio Generale hanno trovato riferimento nella relazione del Segretario generale: modalità di efficienza e pendolarismo, collegamento con le Regioni e province italiane, snellimento del sistema amministrativo, miglior visibilità delle Associazioni e conseguente coinvolgimento  della base per una partecipazione attiva.

Alcuni appuntamenti ereditati sono da portare a compimento: la prima Conferenza dei giovani italiani nel mondo, la prima Conferenza delle donne italiane nel mondo, la riforma degli Istituti di cultura. Altre punti forti sono da continuare e rinforzare come l’assistenza ai più poveri, l’insegnamento della lingua italiana, il sostegno alla stampa e ai mezzi di comunicazione. L’impegno finale sottolineato da Narducci, che ha tutta l’aria di essere la modalità di azione fondamentale, è quello di riallacciare il dialogo fra le parti e gli schieramenti politici e le diverse anime e componenti del Consiglio Generale, e soprattutto un dialogo da far crescere con tutte le Istituzioni costituzionali e amministrative dello Stato.

391) PICCOLI LABORATORI GITANI E TANTA CREATIVITÀ ARTISTICA

     Si riporta dal SIR (16 luglio) un servizio di Patrizia Caiffa

roma (Migranti-press) - I colori dell’artigianato. I colori e le atmosfere della cultura Rom su collane, braccialetti, magliette e borsette. È il progetto avviato dalla cooperativa “romamor”, costituita da alcune donne Rom della Bosnia Erzegovina che vivono a Roma. Ha lo scopo di valorizzare l’artigianato delle donne Rom e al tempo stesso di creare opportunità di lavoro. Grazie ad alcuni volontari, che già operavano all’interno del campo di vicolo Savini, alcune donne Rom hanno cercato gli aiuti necessari per realizzare il loro progetto. Un’artista giovane e già affermato, Matteo Basilè, ha dato un sostegno per il design dei prodotti: sono pronte una linea di collane e braccialetti realizzati con rafia ed elastici, oltre a una linea di borsette che hanno come materiale base le pagliette da cucina. I prodotti sono già in vendita, a Roma, in alcune botteghe del commercio equo e solidale. “Si vorrebbe creare una struttura che non sia solo una fonte di reddito – informa l’agenzia Redattore sociale – ma che diventi un luogo di formazione per donne e giovani della comunità rom-cergarija. In futuro questa struttura potrebbe servire come esempio anche ad altri gruppi rom”. 

Gli antichi abiti delle nonne e delle mamme…Realizzano abiti da cerimonia alla maniera rom 16 ragazze, tra i 18 e i 22 anni, che lavorano nell’Antica sartoria rom, un laboratorio di sartoria e maglieria ideato dall’Opera Nomadi a Roma. Il progetto riguarda anche la produzione di accessori, costumi e articoli per la casa secondo il modello della vecchia tradizione gitana. È un tentativo per non disperdere un’attività praticata da sempre dalle mamme, dalle nonne e dalle donne che vivono nei campi rom alla periferia della città. “Gli abiti da cerimonia rom, soprattutto quelli di fine Ottocento, sono incredibilmente belli”, spiega Alessandra Carmen Rocco, tutor del progetto. “Per realizzare un vestito da cerimonia le donne impiegavano, e tuttora impiegano, almeno quindici giorni di lavoro”. Da qui l’idea di riprodurre vestiti gitani di tardo Ottocento e di proporli sul mercato in virtù della loro originalità e qualità. A cominciare dall’uso delle fibre naturali. Attualmente il progetto è finanziato dalla Provincia di Roma, e le ragazze guadagnano 3 euro e mezzo l’ora, sia che si tratti del corso di formazione frequentato nei primi mesi, sia che si tratti di lavoro vero e proprio. Ma tutte sperano che presto si trasformi in un impiego reale, capace di procurare reddito, autonomia e autostima. Tra i progetti in corso c’è quello di un punto vendita aperto al pubblico. Anche se uno degli attuali problemi è la mancanza di una sede per il laboratorio, per ora ospite nei locali dell’Opera Nomadi, nel quartiere di San Lorenzo.

Uno spettacolo teatrale con attori Rom. Dall’incontro di un gruppo di Rom appassionati di musica e teatro nasce l’idea di proporre uno spettacolo teatrale che, caso forse unico in Italia, vede sul palco attori Rom. L’ideatore del progetto è Antun Blazevic, che attualmente collabora come mediatore culturale con il Comune di Roma, affiancato da un gruppo di musicisti di origine rumena, che rielaborano musiche della tradizione balcanica. Lo spettacolo (attualmente in allestimento) si intitola “Ricordi”, è tratto dall’omonimo libro scritto da Antun Blazevic, e vuole proporre un nuovo approccio verso la cultura Rom. Sulla scena si svolge un dialogo tra due mondi diversi: il mondo degli zingari, rappresentato da Toni e dai musicisti, e il mondo dei “gagè” (i non zingari), rappresentato da una giovane postina che deve consegnare una lettera in un campo Rom. Questi due mondi prima si studiano, si guardano con cautela e con diffidenza, ma poi iniziano a parlarsi, fino ad avere un vero dialogo. La scenografia riproduce le condizioni di un “campo sosta”. “Sono i ricordi di un’epoca che pare tanto lontana - dice Blazevic - ma che invece è di ieri, sono i ricordi di un modo troppo spesso negativo o solo folkloristico, mentre invece vive ancora oggi in uno stato di segregazione sociale, che di folkloristico ha molto poco”.

392) MIGRAZIONI IN BREVE

rimini (Migranti-press) – Dodici borse di studio del valore di 800 euro a studenti-lavoratori stranieri presenti sul territorio riminese. L’assessorato alle Politiche Sociali della Provincia di Rimini ha assegnato complessivamente 9600 euro a seguito del bando emanato nel dicembre del 2003. Le domande pervenute sono state quindici e i beneficiari provengono da Ecuador, Perù, Albania, Messico, Bulgaria e Costa d’Avorio. Con questa iniziativa la Provincia intende dare il proprio contributo alle istanze provenienti dai numerosi studenti immigrati che vivono nel territorio provinciale.

venezia – Gli imprenditori cinesi in Italia sono 25mila, rappresentano il 9% degli stranieri che si sono messi in proprio e dal 2000 al 2003 sono aumentati dell’84%. Li ha contati la cgla di Mestre, nel corso di uno screening generale sull’imprenditoria extra nel nostro Paese. “Ora che ne conosciamo il trend di crescita – commenta il segretario dell’associazione Giuseppe Bortolussi – dovremmo preoccuparci anche della loro numerosità nel nostro Paese come operatori economici attivi. In Toscana, che è la regione leader in Italia con 5.600 presenze, sanno benissimo che in alcuni settori, come il confezionamento di articoli di vestiario o di pelletteria, ma anche nella ristorazione e nei bar, hanno sbaragliato la concorrenza locale”. Gli imprenditori cinesi sono al terzo posto nella classifica sfilata dalla cgla, dopo gli svizzeri (39.600 imprenditori, pari al 14% del totale) e i marocchini (30.230, 10,6%).

catania - È cominciato il primo luglio scorso, nella Facoltà di Scienze Politiche di Catania, il Servizio Civile per cinque studentesse laureate e laureande straniere, selezionate tra gli studenti provenienti dalle diverse facoltà umanistiche dell’Ateneo siculo. Il progetto di Servizio Civile è denominato “Qualifica Informando”, ed ha la durata di 12 mesi: rappresenterà un valido supporto per i diversi servizi che il laboratorio ha avviato in favore del territorio, con particolare riguardo agli extracomunitari. L’attività sarà svolta nell’ambito del progetto Equal e del progetto  Sanità, che già dallo scorso anno attuarono nel Comune di Catania l’apertura di un servizio di consulenza lavorativa e sanitaria in favore dei cittadini extracomunitari.

ottawa – Il Governo canadese, nonostante le critiche, continua ad accettare i rifugiati che sono affetti da “HIV”. Domenica 25 luglio, il nuovo Ministro dell’immigrazione, l’On. Judy Sgro, ha dichiarato che il Governo continuerà ad ammettere in Canada, per ragioni umanitarie, i rifugiati che ai controlli medici risultano affetti dall’HIV. I controlli dell’HIV sono iniziati in Canada nel gennaio del 2002 e da allora, dei 900 rifugiati risultati positivi ne sono stati ammessi il 90%. La notizia venne resa pubblica dalla stampa due mesi or sono, e da allora ogni settimana arrivano al Ministero dell’immigrazione delle lettere che richiedono venga negato l’ingresso ai rifugiati ammalati di HIV. L’attuale legge che regola l’immigrazione stabilisce che non possono essere accettati gli immigrati che sarebbero di peso ai servizi sociali e sanitari. Tuttavia i rifugiati sono esenti da tale restrizione e, secondo il Ministro Judy Sgro, continueranno ad esserlo anche in futuro.

losanna – Anche la Svizzera ha la sua “Giornata Nazionale delle Migrazioni”, che ricorre quest’anno il 13° novembre “Giornata dei popoli”, esattamente una settimana prima della Giornata che si celebra in Italia. Con un particolare di eccezionale importanza quest’anno: per i migranti cattolici la Messa a Losanna sarà celebrata nella Cattedrale protestante di Nôtre-Dame; è la prima volta dal 1536, ossia da quasi cinque secoli, che nella Cattedrale, consacrata in onore della Madonna da Papa Gregorio X nel 1275 e sottratta al culto cattolico, viene nuovamente celebrata la Messa, e ad aprire la strada sono appunto gli immigrati. Pare che questo episodio lasci un segno, perché si sta studiando la possibilità di iniziative ecumeniche in quella cattedrale addirittura quotidiane. 

393) MONS. OTELLO GENTILINI E’ TORNATO ALLA CASA DEL PADRE

buia/udine (Migranti-press) - All’età di 82 anni si è spento all’ospedale di Tolmezzo (UD), Mons. Otello Gentilini. Il 26 luglio u.s. nella Chiesa di S. Stefano colma di un popolo commosso, alla celebrazione delle esequie presieduta da Mons. Pietro Brollo, arcivescovo di Udine, hanno partecipato Mons. Alfredo Battisti, emerito di Udine, Mons. J. Adam, responsabile per la pastorale per gli stranieri nella Diocesi di Rottenburg-Stuttgart, Mons.Luigi Petris, Direttore generale Migrantes, P. Gabriele Parolin, Delegato Nazionale delle MCI in Germania e più di 50 preti, molti dei quali arrivati dalla Germania. 

Mons. Gentilini era nato a Sesto al Reghena (UD) il 29 agosto 1922, giovanissimo si trasferì a Buia (UD) con i suoi genitori. Entrato nel Seminario diocesano di Udine, si dedicò agli studi filosofici e teologici e venne ordinato sacerdote il 7/07/1946 a Udine. Per 15 anni si impegnò nella sua diocesi come cappellano e vicario. Nel 1961 fece la scelta di dedicarsi al mondo dell’emigrazione e partì per la Germania, ove venne nominato rettore della Missione Cattolica di Hannover (Diocesi di Hildesheim). Nel 1965 passò alla Diocesi di Rottenburg-Stuttgart e gli venne affidata la cura pastorale della Missione Cattolica Italiana di Aalen dove operò per 16 anni. Il 1° maggio del 1969 inaugurò la “Casa d’Italia”, che diventerà il centro pastorale, sociale e ricreativo per la comunità italiana. Nel 1981 gli fu affidata la responsabilità della Missione Cattolica Italiana di Albstadt-Balingen che resse praticamente fino alla morte. 43 anni di lavoro in Germania di cui 39 trascorsi nella Diocesi di Rottenburg-Stuttgart. Sacerdote di profonda sensibilità umana, Mons. Gentilini ha sempre vissuto il suo sacerdozio come servizio agli altri. Spirito creativo ed avventuroso, non si è mai rinchiuso nei confini della sua parrocchia, ma si è sempre reso disponibile con generosità ove i confratelli e le necessità lo chiamavano. Animato da profonda sollecitudine pastorale per i suoi fedeli, fu da essi amato e ascoltato. Al carisma di una eloquenza appassionata e semplice egli univa il dono di portare serenità e gioia ove si recava. La Migrantes, la sua comunità di Albstadt-Balingen, i missionari italiani e gli operatori pastorali in Germania e Scandinavia, pur nel dolore del distacco, dicono grazie a Mons. Otello per il suo esempio di vita missionaria tra i migranti e lo affidano colmi di gratitudine alla misericordia del Padre.

FONDAZIONE MIGRANTES/STAMPA BILANCIO DI ESERCIZIO 2003

(testate: Servizio Migranti - Migranti-press - In Cammino Circhi e Luna Park)

STATO PATRIMONIALE

    ATTIVO
2003
2002
    PASSIVO

2003

2002

1) Immobili destinati


1) Debiti di funzionamento

alla pastorale
2.277,57
2.277,57
    - verso fornitori
14.320,67
12.638,17

2) Macchinario stampa
3.842,17
3.842,17
    - diversi
1.193,98
991,78

3) Crediti/Erario/ecc.
15.424,64
11.866,93
2) Debiti di finanziamento
---
---

4) Disponibilità liquida


3) Fondo ammortamento

(dep. banc. post. e cassa)
11.673,96
5.448,75
    macchinario
3.654,63
3.303,06

5) Ratei e riscontri attivi
1.500,00
---
4) Ratei e riscontri passivi
8.910,00
---

6) Perdite esercizi pregressi
---
---
5) Utile esercizio precedente
6.502,41
6.431,74

TOTALE ATTIVO
34.718,34
23.435,42
TOTALE PASSIVO
34.581,69
23.364,75

Perdita d’esercizio dell’anno
---
---
Utile d’esercizio
136,65
70,67

TOTALE A PAREGGIO
34.718,34
23.435,42
TOTALE A PAREGGIO
34.718,34
24.435,42

CONTO ECONOMICO

    PROFITTI
2003
2002
    PERDITE

2003

2002
1) Abbonamenti
4.720,83
6.160,96
Carta e cancelleria
3.883,15
5.999,13

2) Contributo da Sede/Gest.


Collaboratori e consulenti
15.059,73
9.802,39

 Servizi (per l’esercizio)
38.968,26
37.386,93
Lavorazione presso terzi
65.126,02
63.989,85

3) Interessi bancari
30,97
---
Postelegrafoniche
9.766,82
---

4) Sopravvenienze attive
---
---
Altre spese
1.823,87
820,27

5) Contributi ed offerte varie
52.427,75
37.938,49
Amm.to e manutenzione
351,57
804,07

TOTALE PROFITTI
96.147,81
81.486,38
TOTALE PERDITE
96.011,16
81.415,71

PERDITE di esercizio
---
---
UTILE di esercizio 
136,65
70,67

TOTALE A PAREGGIO
96.147,81
81.486,38
TOTALE A PAREGGIO
96.147,81
81.486,38

PROSPETTO DI DETTAGLIO DELLE VOCI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 2003

(da pubblicare ai sensi dell’art. 2, comma secondo, del D.L. 30 giugno 1994, n. 421)

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI:

- RICAVI DELLA VENDITA DI COPIE

di cui per abbonamenti
4.720,83

- RICAVI DELLA VENDITA DI SPAZI PUBBLICITARI

di cui per vendita tramite concessionarie di pubblicità
4.000,00

COSTI PER SERVIZI:

- LAVORAZIONI PRESSO TERZI
65.126,02

- AGENZIE DI INFORMAZIONE
